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VERBALE ASSEMBLEA CONSIGLIO GENERALE DEI SOCI DELLA FONDAZIONE E35
22/01/2016

Il giorno 22 gennaio 2016 alle ore 15,00 si è riunito il Consiglio Generale dei soci della Fondazione E35  per discutere il seguente ordine del giorno:

1. Presentazione delle Linee Strategiche di Indirizzo 2016/2019 

2. Nomina dell’Organo di Controllo

3. Varie ed eventuali

Sono presenti:

· il Presidente: Paolo Bonaretti

· i Consiglieri: Matteo Iori, Maria Licia  Ferrarini, Luca Cattani. Assente giustificato Umberto Lonardoni.

· Luca Vecchi – Comune di Reggio Emilia
· Giammaria Manghi – Provincia di Reggio Emilia
· Stefano Landi – Camera di Commercio di Reggio Emilia
· Giuseppe Veneri – CRPA
· Gianni Borghi – Fondazione Manodori 
· Luca Bosi – Legacoop Emilia Ovest / BOOREA
Verbalizza Sara Manfredini.

Punto 1

Il Presidente Bonaretti introduce  il primo punto sulle linee strategiche di indirizzo, con l’obiettivo di individuare metodo di lavoro comune per il futuro.

La Mission è partire dal territorio di Reggio Emilia, che deve inserirsi nelle nuove sfide d’Europa, tenendo presente Innovazione tecnologica, evoluzione di economia e mercati, mutamento demografico. La città ha un portato di relazioni internazionali superiore a tutte le altre città della Regione.

Al centro vi è il tema dei beni comuni, in cui il pubblico e i privati non possono intervenire da soli, ma che insieme sono fondamentali per progredire. 

Viene quindi illustrata la brochure di presentazione della Fondazione E35

[si veda allegato 1  E35_flyer_presentazione]
Gli obiettivi principali della Fondazione sono:

Cercare di sviluppare la realizzabilità dei beni comuni facendo fund raising (mission principale) sulla base di una serie di priorità, che devono essere definite in modo comune. È quindi necessario lavorare per tavoli di progettazione comuni, dove i soggetti presenti in Assemblea (ma anche altri) partecipano definendo priorità e progettazioni.

Disponibilità dei fondi EU è alta ma c’è altissima competizione, quindi ci si rivolgerà anche ad altri strumenti di finanziamento

I progetti su cui si lavorerà potranno essere anche ad alto rischio ma con una prospettiva di ritorno, in termini economici ma non solo, lavorando con obiettivi sul lungo periodo. 

La Fondazione si pone come soggetto che  favorisce la coesione dei diversi soggetti.

Le relazioni internazionali di ciascun soggetto vanno messe in rete, rafforzando quelle già esistenti più che crearne di nuove. Tutti i soggetti devono fare sistema. 

Il Presidente informa che sono stati avviati anche contatti con altri soggetti: IREN (che ha deliberato di entrare in E35, con modalità ancora da definire, ASL, Unindustria (con un rapporto di collaborazione anche senza ingresso formale).

La Fondazione si rivolge a chi cerca di sviluppare progetti per la comunità che coinvolgano diversi attori. 

Il Presidente fornisce alcune informazioni di tipo organizzativo; lo staff si è insediato ad Ottobre 2015 nella nuova sede di via Vicedomini, messa a disposizione dalla Provincia di Reggio Emilia.

Lo staff è composto da 10 persone,con  alta professionalità. 

Si è provveduto ad un potenziamento organizzativo dello staff con l’introduzione della dr.ssa Francesca Fiori, figura che dovrà potenziare la struttura proprio in funzione di queste strategie di rete e condivisione . La durata dell’incarico è di 1 anno.

Da gennaio 2016 è previsto di procedere  con la fase  esecutiva di progettazione.

Il Presidente lascia la parola a Sabrina Rosati e  Carla Cavallini per la presentazione delle attività della Fondazione E35 attualmente in corso.

[si veda allegato 2 E35_Presentazione attività]

Prendono quindi la parola i rappresentanti degli enti facenti parte del Consiglio Generale.

Luca Vecchi – Comune di Reggio Emilia- sottolinea come questa Fondazione rappresenti un’occasione importante, che ha l’ambizione di mettere in campo uno strumento a servizio del territorio, con un vasto sistema di attori. È necessario partire da un’analisi di ampio respiro, collocandovi delle strategie territoriali per sviluppare obiettivi comuni. Rileva in questi primi mesi di esperienza la convergenza di alcuni soggetti per lavorare insieme ambendo ad obiettivi del territorio, rispettando però le autonomie di ogni singolo soggetto facente parte della Fondazione. Si tratta di un’opportunità generativa di sinergie; questi primi mesi sono serviti per capire lo stato di fatto, provando a darsi un orizzonte strategico su cui lavorare.  Ci sono tutte le condizioni per sperimentare un’esperienza originale di policy.

Stefano Landi – Camera di Commercio di Reggio Emilia- Conferma quanto detto dal Sindaco Vecchi, sottolineando come la sfida operativa principale sia quella di mettere in rete tutte le capacità e le esperienze degli enti e le istituzioni rappresentate dall’Assemblea. Pone quindi una importante questione che riguarda la CamCom cioè che molto probabilmente la storia della CamCom di Re finirà tra poco, se ne aprirà una nuova che riguarderà territori più ampi. Dobbiamo capire bene le competenze che verranno lasciate, si saprà nei prossimi giorni

Gianni Borghi – Fondazione Manodori – Espone soddisfazione per i chiarimenti forniti sulla mission della Fondazione, sottolineando l’importanza dell’autonomia di chi vi opera, così come del supporto dato da E35. Auspica che già da inizio 2016 si inizi a lavorare su progetti, ipotizzando le linee guida; e che nel corso dell’anno arrivino  dalla Fondazione segnali positivi.  A primavera si attende un ritorno su questi temi da parte della consigliera Ferrarini, invitando anche il Presidente Bonaretti ad essere presente, se possibile. 

Giammaria Manghi – Provincia di Reggio Emilia
Condivide perfettamente il percorso compiuto fino ad oggi. Propone di presentare il progetto della Fondazione come strumento e risorsa, così come fatto in sede di questa Assemblea, anche alle Unioni dei Comuni, invitando i rispettivi Presidenti.

Giuseppe Veneri – CRPA
Esprime condivisione rispetto agli interventi precedenti, sottolineando la necessità di definire priorità nelle modalità di lavoro, valorizzando ciò che è stato fatto finora senza intraprendere percorsi totalmente nuovi. Apprezza che l’aspetto dell’agroalimentare nel nostro territorio è stato messo in evidenza, valutando positivamente i rapporti già avuti con la Fondazione su questi temi. Ringrazia infine Carla Cavallini per la duratura e proficua esperienza di Europe Direct 

Luca Bosi – Legacoop Emilia Ovest / BOOREA
A nome della cooperazione, sottolinea l’importanza di questo momento, apprezzando la rapidità con cui si discute un programma di lavoro molto convincente ed efficace e l’alto valore dell’operazione messa in campo. Evidenzia inoltre l’interesse della cooperazione a lavorare sull’Africa sub sahariana (Mozambico, Sudafrica) mettendo in campo delle progettazioni in queste aree geografiche. L’adesione alla Fondazione E35 è volta a costruire una partnership attiva per tutti i soci. Auspica che nei prossimi mesi molte cooperative associate si mettano in contatto con la Fondazione, così come un incontro a livello di Legacoop regionale.

Il Presidente Bonaretti, a conclusione degli interventi dell’Assemblea, richiede che ogni membro del Consiglio individui una figura di riferimento e contatto con cui iniziare a discutere operativamente  sulle priorità. 

Punto 2

Vengono illustrati i 3 candidati che hanno manifestato disponibilità a ricoprire il ruolo di revisore  contabile.  Essi sono:

Luca Caffarri, Elena Iotti e Davide Bedini.

Il Presidente della Fondazione Manodori  Gianni Borghi ha dovuto lasciare l’Assemblea prima della sua conclusione, lasciando la sua preferenza per il dott Caffarri.  

La maggioranza dell’Assemblea concorda sulla selezione del dott. Luca Caffarri 

Esauriti gli argomenti all'ordine del giorno, la seduta termina alle ore 16,30.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Verbalizzante                                            Il Presidente

F.to Sara Manfredini                                   F.to  Paolo Bonaretti

Reggio Emilia, 22/01/2016
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